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Un gruppo dirigente che garantisce la continuità della linea jugoslava 
Dal nostro inviato 

BELGRADO — Dopo Tito. 
l'edificio che egli ha costrui­
to. le sue idee, gli uomini che 
..?"JW lavorato con lui. E' la 
risposta più semplice ed è an­
che la più confortante. Da es­
sa gli jugoslavi — nella Lega 
dei comunisti e fuori — han­
no tratto forza e fiducia nelle 
gelide settimane di gennaio in 
cui il loro leader affrontava 
a vinceva la sua prima bat­
taglia contro la morte, e al­
trettanto avviene ora. Gli or­
gani collegiali che Tito stesso 
ha pensato per dirigere la Le­
ga e lo Stato, prima con lui, 
poi sema di lui, funzionano 
senza intoppi, funziona, per 
così dire, la sua risposta. Sa­
rà così anche domani o si an­
drà a dei mutamenti? Se>sit-
no può dirlo ora. 1 cambia­
menti, d'altra parte, non rap­
presentano nulla di insolito 
in un paese che avendo accet­
tato di convivere con le sue 
diversità, senza modelli, è 
sempre stato ed è tuttora im­
pegnato nella ricerca e nella 
sperimentazione. 

« Siamo tutti consapevoli — 
ri aveva detto in gennaio uno 
dei massimi dirigenti della Le­
ga — che assai difficilmente il 
nostro paese avrà nel prossi­
mo futuro un altro Tito. Non 
cercate dunque tra noi un suc­
cessore ». Lo ha ripetuto pub­
blicamente, due settimane fa, 
il segretario esecutivo dello 
stesso organismo, Dragosa-
vac, ricordando l'avvertimen­
to di Kardelj: Tito è uno, do­
po di lui tutte le norme demo­
cratiche diventeranno anche 
più importanti, si deve impe­
dire qualsiasi ritorno al dog­
matismo o a forme di potere 
personale. 

Non è un discorso nuovo. 
Sono, anzi, le stesse conside­
razioni che avevano indotto la 
Assemblea federale e il Co­
mitato centrale della Lega ad 
assegnare a Tito, rispettiva­
mente, la presidenza dello 
Stato e quella dell'organizza­
zione comunista — "l di so­
pra degli organi collegiali, in 
considerazione dell'ecceziona­
lità del suo ruolo — ma an­
che a prevedere dopo la sua 
scomparsa l'eliminazione di 
queste norme straordinarie e 
il funzionamento degli organi 
collegiali mila pienezza del 
loro mandato e sulla base dei 
due principi ormai acquisiti: 
la rappresentanza paritetici 
delle sei repubbliche e delle 
due province autonome che 
formano la Federazione iugo­
slava e la rotazione annurle 
degli eletti alla testa di cia­
scuno. 

Le due presidenze — quella 
dello Stato e quella del parti­
to — hanno più o meno la stes­
sa età essendo state rinnovate 
nella primavera dell'anno scor­
so. La presidenza dello Stato 
è stata eletta dall'Assemblea 
il 15 maggio scorso, per la 
durata di cinque anni, come 
prescrive la Costituzione. Ne 
fanno parte (nell'ordine in cui 
ciascuno dei membri farà il 
suo turno di presidenza annua­
le) Lazar Kolisevski in rup-
presentanza della Macedonia. 
Cvijetin Mijatovic in ravpre-
sentanza della Bosnia-Erzego­
vina, Sergei Krajger (succedu­
to a Kardelj, scomparso poche 
settimane prima) come rappre­
sentante della Slovenia. Pelar 
Stambolic in rappresentanza 
della Serbia, Vladimir Balza­
rle in rappresentanza della 
Croazia, Vidoje Zarkovic in 
rappresentanza del Montene­
gro, Fadilj Hodza e Steuan Do­
ronjski. rispettivamente in rap­
presentanza del Kosovo e del­
la Vojvodina, e inoltre, d'uffi­
cio, il presidente di turno del­
la presidenza della Lega, che 
è attualmente Doronjski. 

La presidenza della Lega 
uscita dall'll. congresso, nel 
giugno del '78, è stata rinno­
vata nel giugno scorso. Qui, 
ciascuna repubblica ha due 
rappresentanti, mentre le pro­
vince autonome ne hanno uno. 
Stane Dolane e Andrei Marmj 
(che ha preso il posto lasciato 
vacante da Kardelj) rappre 
tentano la Slovenia, Bakaric e 
Dragosavac la Croazia. Milos 
Minic e Stambolic la Serhin. 
il primo ministro Veselin Dju-
ranovic e Dobrosav Culafici il 
Montenegro, Kolisevski e Alek-
sandar Grlickov la Macedo­
nia. Branko Mikulìc e Podz<*-
racz la Bosnia Erzegovina. 
Hodza e Doronjski. rispettiva­
mente, il Kossovo e la Vojvo­
dina. Della presidenza delia 
Lega fanno anche parie, d'uf­
ficio, i presidenti delle orga­
nizzazioni ó: partilo delle re­
pubbliche e delle province au­
tonome e. in rappresentanza 
dei comunisti dell'esercito. Ni­
cola Ljubicic. segretario jlla 
difesa. La presidenza della 
Lega ha un segretario e.sc* J-
tivo. che resta in carica per 
d'ie anni; l'incarico era tcnu-
to fino al maggio scorso da 
Dolane e da allora è andato 
a Dragosavac. 

Chi si è ostinato a cercar" 
*ra questi uomini il tsuccesso-
rc > non ha potuto che regi­
strare le particolari respcn-
"^iJc.'à che spettano a Ko'.i 

sevski nella direzione colle­
giale dello Stato e a Doroni­
ci in quella della Lega e i 
dati che emergono dalle loro 
biografie. Kolisevski, nato nel 
14. ex metallurgico, nel parti­

ta dal '35. è stato uno dei pro­
tagonisti dell'insurrezione m 
Macedonia; condannato a mor­
te dai fascisti bulgari, ha scoti 
tato tre anni nelle loro car­
ceri; è stato segretario del 
partito e primo ministro m 
Macedonia; è stato eletto nel 
la picsidenza della Lega ?,<i 

Tutti gli 
uomini 

del 
«dopo Tito» 

Chi sono i protagonisti delle 
due presidenze collegiali, della Lega 

e dello Stato - Una grande omogeneità 
nella grande complessità del Paese 

L'impronta del presidente 

Sviluppo zero nei paesi OCSE 

Gli otto membri della presidenza collegiale dello Stato jugoslavo. In alto da sinistra: Lazar 
Kolisevski, Sergej Kraiger, Vladimir Bakaric, Vidoje Zarkovic. Sotto da sinistra: Petar 
Stambolic, Fadilj Hodza, Stevan Doronjski, Cvijetin Mijatovic 

dal 9. congresso e nella pre­
sidenza dello Stato fin dal '72. 
Doronjski, nato nel '19 in Voj­
vodina ma serbo per naziona­
lità, è nel partito dal '39, è sta­
to l'organizzatore della lotta 
partigiana in quella provincia. 
ha assolto poi incarichi di par­
tito e di governo in Serba e 
al livello federale; è nella pre 
sidenza della Lega dal con­
gresso. in quella dello Staio 
dal '74. 

A una precedente generazio­
ne di quadri — quelli che so­
no stati più strettamente asso­
ciati all'opera di Tito, dalla 
Resistenza in poi. e poi tra i 
costruttori del nuovo Stato, e 

che hanno vissuto in prima 
persona l'esperienza del '4b — 
appartiene Bakaric. l'intellet­
tuale rivoluzionario croato, 
ora quasi settantenne, cui tut­
ti riconoscono per il suo pas­
sato particolare prestigio e au­
torità. Così Stambolic, ero3 
della Resistenza in Serbia. Co­
sì Minic. serbo anche lui, mi­
nistro degli Esteri nei primi 
anni settanta, uno dei maggio 
ri elaboratori della politica e-
stera jugoslava. Dolane, Grlic­
kov e Djuranovic sono invece 
più giovani. Tutti e tre aveva­
no meno di vent'anni al mo­
mento del crollo della monar­
chia e dell'occupazione nazi­

sta. ma hanno fatto in tempo 
a vivere da protagonisti la 
guerra di liberazione e l'edifi­
cazione della Jugoslavia qual 
è oggi. Dolane, nato nel '23 
in Slovenia, figlio di minatori 
divenuto intellettuale, è stato 
nelle carceri della Gestapo, poi 
ha fatto la guerra partigiana 
e nel dopoguerra è rimasto a 
lungo nell'esercito; è entrato 
nel Comitato centrale nel '61, 
nella presidenza della Lega, 
come segretario esecutivo, al 
10. congresso nel '72. Nello 
scorso giugno, dopo aver la­
sciato questo incarico a Dra­
gosavac. ha assunto alcioni dei 
compiti che erano stati di Kar­

delj e si è concentrato sugli 
aspetti teorici e pratici del si­
stema politico. Grlickov. di 
due anni più vecchio, macedo­
ne, comunista dal '39. parti­
giano dal '41, è uno dei diri­
genti più attivi nel campo del­
la ricerca economica e inter­
nazionale ed è direttamente 
impegnato nella politica este­
ra. Djuranovic, nato nel '25 in 
Montenegro, comunista dal '41, 
ha partecipato alla guerra di 
liberazione, è stato deportato 
in Italia, è tornato alla lotta 
dopo l'8 settembre; poi ha avu­
to vari incarichi di partito e 
di governo; è primo ministro 
dal '77. 

Sono dati che sembrano con­
fermare una grande omogenei­
tà, nella grande complessità 
del paese. Ciò che è vero, sen­
za dubbio, per quanto riguar­
da il passato: e un passato 
che conta qui più che altrove. 
Ed è anche vero che il <t dono 
Tito » rende più che mai ne­
cessaria la mobilitazione di 
tutte le energie e di tutte le 
risorse. Urgono problemi vec­
chi e nuovi. Solo domani, 
quando la lunga, dolorosa vi­
cenda umana di Tito sarà con­
clusa, conosceremo le rispo­
ste. 

Ennio Polito 

La dolorosa veglia al capezzale del presidente 
Il bollettino medico segnala un leggerissimo miglioramento per i reni, ma il suo stato rimane grave 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Guardando a Lu­
biana. ascoltando le notizie che 
giungono dal grande ospedale, 
la Jugoslavia cont inua la vita di 
tutt i i giorni. Tito è sempre gra­
ve: il bollettino dei medici lo con­
ferma anche se segnala a margine 
un leggerissimo miglioramento 
per quanto r iguarda le insuffi­
cienze renali . Ecco il testo inte­
grale: «Lo stato generale di sa­
lute del presidente Tito cont ìnua 
ad essere grave. Grazie alla tera­
pia intensiva applicata i proble­
mi derivanti dall'insufficienza re­
nale sono meno pronunciati ». 

La dolorosa at tesa si prolun­
ga. Ma il paese ha deciso di scuo­
tersi dal torpore degli ultimi gior­
ni. I giornali pubblicano, rispet­

tando sempre lo stesso schema, il 
testo scrit to dal collegio medico: 
una manche t te in alto a sinistra. 
E accanto, l 'altro ieri sul Barba. 
organo dell'Alleanza socialista, vi 
era il testo del discorso dì Vla­
dimir Bakaric. membro della pre­
sidenza della Lega, tenuto due 
se t t imane fa a Bled sul ruolo 
della Lega dei comunisti nella so­
cietà jugoslava. Ieri le agenzie di 
s tampa hanno diffuso un'intervi­
sta di S tane Dolane, anch'esso 
membro della presidenza della 
Lega, sul problema dei giovani e 
sui pericoli di buocratizzazione 
e centralizzazione che esìstono 
all ' interno dell 'organizzazione gio­
vanile. Oggi vi sarà un comitato 
centrale con all 'ordine del giorno 
: problemi della gioventù. Que­
sta seduta venne decisa due me­

si or sono: si è voluto rispettare 
il calendario. 

Sottolineature marcate , non 
nascoste. Si è r iunita la presiden­
za della Repubblica, come tut te le 
set t imane, e l'agenzia «Tan jug» 
ne dà notizia aggiungendo che 
si è discusso di questioni inter­
nazionali e di problemi inerenti 
« i compiti costituzionali della 
presidenza s t e s sa» : una riunio­
ne di routine, viene confermato. 
Tut to è pronto, nulla è lasciato 
al caso: da Lubiana le notizie 
non al imentano nessuna speran­
za. la società vive la sua ango­
scia personale, quasi privata, e 
cerca di r iprendere il r i tmo dei 
giorni normali. Anche per la at­
tività internazionale: Alexander 
Grlickov, membro della presi­
denza della Lega e responsabile 

della politica estera, ha parlato 
a un attivo politico in un quartie­
re di Belgrado denunciando le 
precise responsabilità delle due 
superpotenze per l 'aggravarsi del­
la situazione internazionale. «La 
logica della distensione bipolare 
è solo fonte di conflitti — ha det­
to Grlickov — e neppure l'idea di 
una distensione basata sul con­
cetto multicolore può risolvere i 
problemi che s t anno di fronte 
al mondo >. 

Il movimento dei non allineati 
— h a aggiunto — è la risposta 
della vera distensione e l'ONU è 
l'unica sede capace dì t rovare 
soluzioni che non escludano nes­
suno dal processo di costruzione 
della pace. 

Silvio Trevisani 

« 

Presentato a Bruxelles in una commissione del Parlamento.europeo 

Rapporto Brandt» sulla fame nel mondo 
Un programma di riforme strutturali e di interventi urgenti per evitare una catastrofe mon­
diale - Necessario un trasferimento di risorse per uno sviluppo accelerato del Terzo mondo 

BRUXELLES — La riforma 
e la globale ristrutturazione 
degli equilibri e delle rela­
zioni internazionali sono es­
senziali per evitare un e di­
sastro >: questa in sintesi la 
connotazione fondamentale 
del rapporto della e commis­
sione indipendente sulle pro­
spettive internazionali dello 
sviluppo > presentato ieri a 
Bruxelles, in occasione del­
l'udienza del parlamento eu­
ropeo sulla fame nel mondo 
dal presidente della commis­
sione. Willy Brandt. Quattro 
temi essenziali, fra di es­
si interdipendenti, sono al 
centro delle prospettive tprio-
ritarie » della commissione 
Brandt: il petrolio, l'alimen­

tazione. il trasferimento di 
risorse da nord a sud e la 
riforma delle istituzioni in­
ternazionali. Alla stesura del 
rapporto. D cui titolo è 
* Nord-Sud: un programma 
per la sopravvivenza >. han­
no collaborato con Brandt 
esperti di 20 diversi paesi. 
prevalentemente del Terzo 
mondo. 

Sul trasferimento delle ri­
sorse. per uno sviluppo ac­
celerato del Terzo mondo, e 
per sradicare la fame, il 
rapporto della commissione 
Brandt prevede stanziamenti 
supplementari di 4 miliardi 
all'anno per i prossimi de­
cenni. il cui finanziamento 
dovrà essere suddiviso fra i 

paesi occidentali ed i paesi 
produttori di petrolio che di­
spongono di grandi riserve 
monetarie. Gli stanziamenti 
per lo sviluppo dei paesi e-
mergenti dovranno essere 
concentrati su progetti in­
frastnitturali di base, pro­
segue il rapporto, come pu­
re su un aumento del consu­
mo alimentare e dunque del­
la produzione locale. 

Parallelamente — osserva 
il documento — deve essere 
rilanciata la produzione ali­
mentare mondiale. Il prose­
guimento della tendenza at­
tuale alla stagnazione avreb­
be per conseguenza, oltre ad 
un aumento delle e vittime 
della fame ». un rilancio del 

processo inflazionistico dei 
mercati alimentari mondiali. 
come già è avvenuto all'ini­
zio degli anni 70. 

Per rendere efficace la lot­
ta contro la fame è inoltre 
necessario — prosegue il 
rapporto Brandt — costitui­
re riserve alimentari mon­
diali sulla base di accordi 
internazionali sui cereali. 
Infine D rapporto Brandt 
propone la convocazione di 
un e vertice » mondiale fra i 
principali rappresentanti del 
Terzo mondo e del mondo oc­
cidentale. 

Questo per i due capitoli re­
si pubblici ieri. I suggeri­
menti contenuti nelle" altre 
voci del rapporto insistono u-

gualmente sulla necessità di 
un ripensamento degli at­
tuali rapporti economici di 
predominio occidentale. In 
particolare il r a p p o r t o 
Brandt critica il funziona­
mento del sistema monetario 
internazionale, il supercon-
sumo energetico occidentale 
e la corsa sfrenata agli ar­
mamenti. Quest'ultima — ha 
detto il cancelliere — se pro­
seguirà al ritmo attuale. 
porterà il * mondo ad ar­
marsi fino alla morte ». Il 
testo dell'intero rapporto, che 
è stato consegnato al segre­
tario generale dell'ONU una 
settimana fa. dovrebbe esse­
re reso pubblico nei prossi­
mi giorni. 

Nuovo incontro ieri Non diminuisce la tensione nel Medio Oriente 

Continua il dialogo 
fra Seul e Pyongyang 

PANMUNJOM — I rappresen­
tanti della Corea del sud e del­
la Repubblica popolare demo­
cratica di Corea si sono in 
contrati ieri per la seconda 
volta nel villaggio di frontie­
ra di Panmunjom per discute 
re sul problema della riuni­
ficazione. Un portavoce del 
Sud ha detto che nessun ac­
cordo è stato raggiunto nel 
luogo dove dovrebbero incon­
trarsi i primi ministri delle 
due parti, per discutere della 
riuniheazione. ma che è stato 
concordato di incontrarsi nuo­
vamente il 4 marzo. 

I colloqui sono durati due 
ore e mezza. Î a Corea del sud 
propone che i primi ministri 
si incontrino a winevra o in 
una città di un paese terzo. 
mentre la RDPC propone rhr 
i colloqui awengano alterna­
tivamente a Seul e a Pyong­
yang. 

II primo incontro era avie-
nuto il 6 febbraio scorso t 

s» era concluso con la decisio­
ne di riattivare la linea tele­
fonica tra Seul e Pyongyang. 
interrotta tre anni prima dal 
Sud prendendo a pretesto la 
uccisione di due guardie ame­
ricane nella zona smilitarizza­
ta di Panmunjom. 

Il capo della delegazione 
sudcoreana Kim Young Choo 
ha definito l'incontro « molto 
utile » e caratterizzato da una 
atmosfera « di sincerità ». ma 
sì è rifiutato di fare previsio­
ni circa i tempi dell'accordo 
sulla sede dell'incontro fra pri­
mi ministri e sull'ordine del 
giorno. 

L'agenzia ufficiale di Pyong­
yang ha riferito dal canto suo 
che nelle posizioni delle due 
parti e ri sono dirersi punti 
di comunanza e affinità ». Se­
condo l'agenzia. le divergenze 
riguardano solo la sede del 
l'incontro e le modalità di de­
finizione dell'ordine del giorno. 

Bombardamenti nel Libano del sud 
Tel Aviv manda truppe al confine ? 

BEIRUT — Continuano i bom­
bardamenti di artiglieria nel 
Libano meridionale, mentre 
fonti di Damasco denunciano 
il trasferimento di due divisio­
ni israeliane nella zona di con 
fine. La notizia è riferita dal 
la capitale siriana dall'agen­
zia sovietica TASS. la quale 
parla di un'azione che < ha lo 
scopo di fare pressione sulla 
Siria e sul Libano. Si sottoli­
nea qui a Damasco — scrive 
ancora la TASS — che razio­
ne israeliana mira anche a 
rafforzare le posizioni delle 
forze cristiane, di destra e se­
paratiste. che operano nel Li­
bano*. 

E' proprio l'artiglieria di 
queste forze di destra che, ri­
fornita costantemente dagli 
israeliani, sta martellando si­
stematicamente non solo le po­
sizioni palestinesi e progres­
siste nel Sud. ma anche tutti 
i centri abitati che si trova­
no nella zona. Ciò ha già pro­

vocato l'esodo di decine di mi­
gliaia di persone dalle loro 
case. 

Ieri i cannoni hanno bersa­
gliato a lungo i campi profu­
ghi palestinesi di Rashidiyen e 
Ras el Ain. alla periferia di 
Tiro: anche alcune zone di 
questa città portuale (ripetu­
tamente colpita la scorsa se;-
timana) sono state raggiunte 
da proiettili di grosso calibro. 
Bombardata è stata anche la 
cittadina di Nabatiyeh. qy&r-
tier generale delle forze pa­
lestinesi-progressiste nella re­
gione. Una dozzina di case 
della frazione Al Bayyadeh 
hanno riportato gravi danni. 
Le artiglierie palestinesi sta­
zionate intorno allo storico ca­
stello crociato di Beaufort 
hanno risposto a] fuoco. 

Sembra invece essere tor­
nata la calma — anche se as­
sai precaria ed in un clima 
di grande tensione — nella 
regione della montagna a nord 

di Beirut, dove si sono affron­
tati per una settimana ì mili­
ziani della Falange e quelli 
dell'ex-presidente Frangieh. 
questi ultimi sostenuti da uni­
tà siriane della FAD FI bi­
lancio ufficiale delle vittime 
è di almeno 78 morti. D pri­
mo ministro siriano Al Kasm 
ha ammonito che le unità del­
la FAD non esiteranno a col 
pire « duramente» le milizie 
della destra in caso di ouovi 
attacchi e provocazioni, ed in 
particolare in caso di un at­
tacco al settore occidentale di 
Beirut (chiara allusione al 
momento in cui si ritireranno 
le unità siriane dal centro del­
la città). 

In Siria, intanto, un grave 
scontro si sarebbe verificato 
ad Aleppo tra forze di sic i-
rezza e terroristi dell'organiz­
zazione estremista islamica 
dei e Fratelli musulmani ». Ot­
to terroristi sono stati uccisi. 
una loro base neutralizzata. 

(Dalla prima pagina) 

che risalgono a diversi mesi 
fa) 'tiene in considerazione il 
solo effetto meccanico degli 
aumenti del petrolio decisi 
dall'OPEC a Caracas che por­
tano l'aumento medio del 
grezzo nel 1980 a più del 
50 per cento rispetto all'anno 
precedente (alla fine di di­
cembre gli stessi esperti pre­
vedevano un rialzo del 30 per 
cento in media per l'anno in 
corso). Ma oggi si dovrebbe 
aggiungere la serie di au­
menti decisi singolarmente 
dai vari paesi produttori alla 
fine di gennaio, la cui media 
si aggira sul 6-7 per cento. 
il che potrebbe significare 
che la crescita potrebbe scen­
dere addirittura a livelli sot­
to zero. 

Al rischio di una assenza 
totale di espansione. gli 
esperti dell'OCSE aggiungono 
tuttavia una serie di consi­
derazioni clie sono ancor più 
scoraggianti. Occorre infatti 
aggiungere — come scrive 
l'organo dell'Organizzazione 
— che « questi dati non ten­
gono conto né degli effetti 
secondari del rialzo dei prez­
zi del petrolio sulla fiducia 
delle imprese né delle pos­
sibili ripercussioni sui mer­
cati internazionali dei prodot­
ti di base ». Come dire che 
potrà andare ancora peggio. 

E' vero die si parla di un 
contenimento del rialzo dei 
prezzi che non sarebbe su­
periore al 10 per cento, ma 
ciò quasi esclusivamente sul­
la base del contenimento dei 
salari. 

Non meno negativi sono poi 
tutti gli altri dati globali che 
indicano gli esperti del Cha-
teau de la Muet (la sede 
parigina dell'OCSE): i defi­
cit delle bilance commercia­
li a fine dicembre erano va­
lutati a 31 miliardi e mezzo 
di dollari per il 1980. Ebbe­
ne, la previsione odierna è 
più che raddoppiata: 65 mi­
liardi di dollari. Cinque di 
questi riguardano l'Italia. Un 
leggero miglioramento rispet­
to al '79 (era di 6.5 miliar­
di). ma è il solo dato posi­
tivo che riguarda il nostro 
paese. La progressione della 
disoccupazione infatti, supe­
rerà in Italia di gran lunga 
la media della popolazione 
attiva prevista nell'intera a-
rea dell'OCSE e sarà dell'8 
per cento. Saremo superati 
solo dalla Spagna che avrà 
il 9.1 per cento. L'Italia a-
vrà poi un altro record: quel­
lo dell'inflazione. Per gli 
esperti dell'OCSE il 3,3 per 
cento di aumento rilevato nel 
solo mese di gennaio -appare 
persino ottimistico e al 21.4 
per cento dell'anno scorso pò 
irebbe aggiungersi un 16 per 
cento nel 1980. come dire che 

ci piazzeremo al quarto po­
sto dopo l'Islanda, il Porto­
gallo e la Grecia. Anche se 
questa previsione sembra un 
po' gonfiata (l'inflazione non 
continuerà allo stesso ritmo 
di gennaio) le prospettive non 
sono ugualmente consolanti. 

C'è ovviamente, dopo la 
crisi afghana e il vento geli­
do della guerra fredda che 
ritorna a soffiare, chi sem­
bra voler puntare sulla ripre­
sa fondata sull'incremento 
della produzione degli arma­
menti. Le Monde ieri dedica­
va alcune pagine agli affari 
che si ripropongono i grandi 
trust delle armi con il con­
seguente vantaggio che esso 
comporterebbe per redditi e 
lavoro. E il giornale della 
Confindustria francese Les 
echos ci parla degli effetti 
delle decisioni di Carter in 
questo settore come di qual­
che cosa da paragonare agli 
anni Quaranta quando < la 
preparazione della guerra ha 
consentito all'America di 
uscire dalla depressione de­
gli anni "29-'30 ». L'analogia 
si estende agli anni '50 '51 
con la guerra di Corea, per 
finire agli anni Sessanta con 
il conflitto del Vietnam. 

Se questa dovesse essere 
veramente la strada che ci 
si vuole imporre come pana­
cea per la crisi e la reces­
sione. c'è ben poco da stare 
allegri. 

I ministri Cee: Afghanistan neutrale 
(Dalla prima pagina) 

Mosca, cavallo di battaglia 
dell'agitazione di Carter con­
tro l'URSS. Ruffini ha detto 
che i nove considerano la que­
stione « marginale ». ed han­
no deciso di rivedere più tar­
di il problema, alla luce de­
gli ulteriori sviluppi della si­
tuazione. Nessuno, almeno 
ufficialmente, ha mostrato di 
ricordarsi che proprio oggi 
avrebbe dovuto scadere l'ul­
timatum imprudentemente lan­
ciato dalla Casa Bianca a 
Mosca, per il ritiro delle trup­
pe dall'Afghanistan. pena 
una decisione definitiva sul 
boicottaggio delle Olimpiadi. 
Non solo i nove non raccol­
gono l'ultimatum, ma defini­
scono « marginale » e « non 
urgente » la decisione sulle 
Olimpiadi. 

Che cosa significa, in que 
sto quadro, la proposta della 
neutralità dell'Afghanistan. 
su cui i nove hanno discus­
so. per tutta la giornata di 
ieri, e che costituisce indub­
biamente il centro delle de­
cisioni dell'incontro di Villa 
Madama? Cosi come è for­
mulata nelle poche righe del 
comunicato, l'idea sembra va­
ga e inadeguata alla urgenza 
di far giocare all'Europa un 
ruolo positivo nella crisi in­
ternazionale. Ma essa assu­
me dei contorni più definiti. 
e prende il senso di un sia 
pur timido segnale se la si 
esamina più da vicino nel 
contesto del dibattito di ieri. 

E' stato il ministro degli 
esteri inglese. Lord Carring-
ton che. abbandonando ina­
spettatamente i toni bellicosi 
degli ultimi mesi, si è rifatto 
alla storica posizione dell'Af­
ghanistan nel secolo scorso. 
di neutralità fra Inghilterra e 

Russia, e alla neutralizzazione 
dell'Austria dopo la seconda 
guerra mondiale, per proporre 
la ricerca di uno statuto ana­
logo per l'Afghanistan di oggi. 
Dietro il voltafaccia di Car-
rington possono esserci le 
pressioni dei tedeschi e dei 
francesi, che hanno verso Lon­
dra una massiccia arma di 
ricatto: la concessione o meno 
dei contributi che Londra chie­
de per pareggiare i suoi ver­
samenti al bilancio della CEE. 
La questione verrà discussa a 
fine marzo a Bruxelles e la 
Thatcher punta sulla soluzio­
ne del problema la posta del­
la sua credibilità politica in­
terna. 

Si dice anche che l'idea del­
la neutralizzazione dell'Afgha­
nistan sia nata nell'incontro 
fra Giscard e Schmidt a Pari­
gi. e che si sia deciso di la­
sciarne la paternità a Carring-
ton come contropartita per la 
ritirata di Londra da posizioni 
di intransigenza. Il ministro 
degli esteri inglese, del resto. 
ha cercato nella presentazio­
ne dell'idea ai nove, di farla 
assomigliare il più possibile a 
quella di Carter sull'invio dei 
caschi blu alla frontiera af­
ghano-pakistana in cambio del 
ritiro delle truppe sovietiche: 
un'idea che Mosca ha già net­
tamente respinto. 

Fatto sta che. dopo l'inter­
vento di Carrington, Genscher 
ha messo in guardia i nove 
dal pericolo di dare l'impres­
sione. attraverso la proposta 
di neutralizzazione, di voler 
interferire negli affari inter­
ni di un paese non allineato 
come l'Afghanistan. Diciamo 
piuttosto, ha proposto il mi­
nistro tedesco con l'appoggio 
del collega danese, che voglia­
mo che l'Afghanistan riprenda 

una posizione di non allinea­
mento. Non allineamento vuol 
dire, hanno subito specificato 
fonti danesi commentando la 
posizione del loro governo, ri­
spetto della differenza di re­
gimi politici e sociali: e vuol 
dire venire incontro all'idea 
indiana della creazione di una 
zona di pace, comprendente 
anche il Pakistan. In effetti, il 
comunicato finale abbina al 
concetto di neutralità, quello 
del rispetto dell'indipendenza, 
della sovranità e del non al-. 
lineamento dell'Afghanistan. 
Altre fonti hanno sottolineato 
che con la proposta di neutra­
lità i nove intendevano offri­
re all'URSS una garanzia: 
quella che nessun altro dovrà 
trarre vantaggio dal ritiro del­
le truppe sovietiche dall'Af­
ghanistan. 

Lo stesso Ruffini, risponden­
do ad una domanda specifica, 
ha detto che, anche se i no­
ve non sono entrati in parti­
colari precisi, e si tratterà 
evidentemente di impedire che 
altre truppe, da altre parti.-. 
possano entrare in Afghani­
stan », il che significa eviden­
temente. una qualche garanzia 
alla frontiera pakistana. 

La proposta che i nove han­
no abbozzato ieri non contie­
ne alcuna garanzia di questo' 
genere. E' evidente rhe tale 
genericità è un limite, e rap­
presenta un pericoloso elemen­
to di ambiguità che può dimi­
nuire l'efficacia in una even­
tuale trattativa con i sovie­
tici. Ma sembra anche evi­
dente che, per timida e limi­
tata, l'idea costituisce una 
prima iniziativa dell'Europa. 
di segno diverso da quelle vo­
lute dagli ambienti più oltran­
zisti, al di là e al di qua del­
l'Atlantico. 

Trionfo per Trudeau in Canada 
Al congresso 
«alt » a due 

parlamentari 
de armati 

ROMA — Va bene che so­
prattutto il palco della pre­
sidenza del congresso DC si 
è trasformato in certi mo­
menti in un vero e proprio 
ring (memorabile il match 
Bianco-Gallo). Ma certo sa­
rebbe interessante cono­
scere quale segreto impulso 
dell'inconscio ha indotto ieri 
due deputati democristiani 
a presentarsi al congresso 
armati di tutto punto: sfi­
ducia nello spiegamento 
« anti-terrorismo a che do­
vrebbe rendere il Palasport 
un bunker inattaccabile? 

In ogni caso, contro i due 
anonimi deputati il «f li­
tro » delle forze di polizia 
ha funzionato efficacemen­
te. Arrivati ai cancelli con 
due valigette, i poliziotti 
gliele hanno fatte aprire e 
ne sono venute fuori due pi­
stole con relative munizioni 
Con molto garbo, agli onore­
voli proprietari è stata fat­
ta intendere l'inopportunità 
di introdurle nell'assemblea. 

(Dalla prima pagina) 
genze del recupero della di­
stensione e della ripresa del 
dialogo. 

€ Nel mondo abbiamo molti 
amici — ha detto parlando in 
nottata alla folla che accla­
mava il suo trionfo in un 
auditorium di Ottawa — e 
siamo orgogliosi che U nostro 
amico più grande sia anche Q. 
nostro vicino, gli Stati Uniti 
d'America. Non dobbiamo di­
menticare tuttavia che U Ca­
nada è situato geografica­
mente tra le due superpoten­
ze e che il suo fine priorita­
rio resta quello di adoperarsi 
con ogni mezzo per conserva­
re la pace fra questi due 
grandi Paesi. Noi — ha sotto­
lineato Trudeau — vediamo 
in ciò un aspetto importante 
del nostro ruolo ». Riferendosi 
poi alla politica di riarmo del 
suo predecessore, il leader li­
berale ha detto che e r i sono 
cose più irfilj da fare che non 
riversare quattrini negli ar­
mamenti*: e per quanto ri­
guarda le Olimpiadi ha osser­
vato che il boicottaggio € sa­
rebbe inutile se ad attuarlo 
fossero sólo gli Stati Uniti ed 
i suoi alleati occidentali ». 

Alle posizioni più aperte in 
politica estera, si accompa­

gnerà sul piano interno un ri­
lancio di quella politica di 
riforme sociali e civili che è 
stata al centro della sua cam­
pagna elettorale. Il trapasso 
dei poteri da Clark a Tru­
deau dovrebbe avvenire oggi 
stesso o domani: il parla­
mento eletto si riunirà a metà 
marzo. 
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Due brevi corsi 
sulla DC e sul PCI 

ROMA — Presso l'Istituto 
Palmiro Togliatti, alle 
Frattocchie. si terranno 
due brevi corsi di tre 
giorni sulla DC e sul 
PCI. Il corso sulla DC. 
che si terrà dal 4 al 7 
marzo, affronterà le se­
guenti questioni: 1) la 
questione della governabi­
lità nel XIV congresso 
della DC. 2) le decisioni 
del congresso de per 
l'economia, 3) la DC e la 
situazione internazionale, 
4) elementi del program­
ma e della propaganda 
elettorale d e 

Il corso sul PCI, che si 

terrà dall'll al 14 marzo. 
dibatterà i seguenti temi: 
1) l'unità delle sinistre 
nell'elaborazione del PCI, 
le questioni della crisi e 
della governabilità del 
paese. 2) il PCI e la si­
tuazione internazionale, 
3) il PCI e il PSI di fron­
te alla prossima scaden­
za elettorale. 

Il corso è riservato al 
compagni delle segreterie 
e dei direttivt regionali e 
provinciali. I comitati re­
gionali e le Federazioni 
devono comunicare al più 
presto i nominativi. 

ET scomparso il compagno 

NINO VALENTINO 
indimenticabile figura di 
militante comunista e di di­
rigente del movimento sin­
dacale in Sicilia, 
La famiglia ne annuncia la 

irreparabile perdita a tutti 
i compagni. 

Giardini Naxos (ME) 
20 febbraio I960 

I comunisti di Giardini 
Naxos (Messina) ricordano 
con molto affetto e ammira­
zione il compagno 

NINO VALENTINO 
Iscritto al Partito dal 1943. 
Giardini Naxos, 20 febb. 1980 

Pancrazio e Simona De Pa­
squale annunciano la scom­
parsa di 

NINO VALENTINO 
ricordandone il profondo Im­
pegno politico comunista fer­
mamente e coerentemente 
vissuto nel rapporti familia­
ri, nella professione, nelle 
istituzioni civili. 

Palermo. 20 febbraio 1980 


